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GIOSUÈ' CARDUCCI 
a la poesia dell'irredentismo 

In guesli giorni, ohe sembrano ri-
novellare un impelo di entusiasmo 
giovanile verso U terre irredente 
d'Italia, e rinovellano insieme pur­
troppo i metodi paurosi di governi 
che scioccamente credono costringere 
il pensiero inferocendo nelle piane 
e nei teatri non pur contro le grida 
patriottiche ma .fin contro le mani­
festazioni pia serene dell'arte, vo­
gliamo riprodurre qui — anche quale 
saluto e augurio ai fratelli irredenti 
che ci saranuo ospiti do/nani — le 
pagine in cui Giuseppe Chiarini ri­
corda il fiero slancio di irredentismo 
a cui si messe altra volta Giosuè 
Carducci ; 

L'ode "Saluta italioo., 
Oh ti boi nar di Triosta, ai pogg t̂'a gli aoimi 
volate col nuovo anno, antichi varai italici: 
ne' tal del iol ohe San^petronio imporpora 
votate di San Giusto «opra 1 romani ruderi ' 
Selutate nel golfo Qiuttlnopolt, [Moggia ; 
gemma de Plstrie, e 11 verde porto e il leon di 
••lutate li divin rlao de l'Adria 
Un dove Poi* i templi oalenta a Roma e a Cesare I 
Poi preaao l'orna ove anoor tra' due popoli 
WinOielmann guarda, araldo de l'artìede la gloria, 
in fèccia a lo itranier, ohe armato aooampasi 
so '1 noitro aaol, cantate; Italia, Italia, ItaliaI 

L'ode Saluto italico, cui appartan-
goDO questi versi, composta nel gen­
naio floi 1879, fu pubblicata la prima 
volta nel n. 4 (31 aprile 1870) della 
Ofiovine Trieste, giornale irredentista 
rlvoluKionarlo, che si stampava a Roma, 
óon lei falsa datjt di Trieste, e si dif­
fondeva nelle.terre irredente. 

L'autore tentò in quell'ode un nuovo 
metro barbaro, in risposta a Paulo 
Fambri, che .col nome di Molosso 
aveva fatto nel Fanfulla una critica 
molto spropositjita della metrica delle 
Odi barbare. 

L'ode comincia : 
-Moloeio rjngbla, o antichi versi italici, 

^eh'io 00̂ 1 Intter del dito sagoo o riohiamo 1 numeri 
vóètEi disperai, pomo àpi che al rauco 
auoo •dèi .percosso ramo, rona^ndo si raccolgono.. 
Ma-v'òl-volate dal-mio cuor, com'sqaiie 

...jlovldette -dal nido alpestre ài primi lefirìi ecc.-

Il Carducci rispose sempro cosi alle 
critiche irragionevoli. Ma questo ohe 
riguarda soltanto la parta formale della 
p.óesi'à; era il mcino ; ' l'importante ora 
Is,'sostanza d i . essa,, era il suntimento 
Bjo,.spinito che glie l'avevano dettata; 
e l'importanza maggiore della forma 
stava in ciò, che; a portare il saluto 
della patria alle antiche terre italiche 
ancora divise da lei, il poeta non aveva 
trovato, messi più. degni degli antichi 
versi italici. 

Vialla a Trieste 
Il Carducci, era, ed è certo ancora, 

in cuor suo, un irredentista; né può 
se non deplorare che la parola irre-
dentiimo sia oramai quasi cancellata 
dal vocabolario ^' dai cuori degli ita­
liani. Gli scritti su Oberdan, che egli 
ha raccolti e ristampati nel dodicesimo 
volume doMe Opere, pubblicato nell'anno 
scoso, sono una Aera rampogna del 
poeta all 'Italia. Non mai come ora fa 
vero il verso tante volta rimprovera­
togli : « La nostra patria è vile ». E 
ptire, diciassette anni fa, egli sperava 
ben. altro. 

E~bén altro pensava quando nel lu­
glio del 1878 andò, come dicemmo, a 
visitare Trieste. 

Il suo nome, il suo patriottsmo, lo 
sue poesie erano ben note agli Italiani 
delle provincia irredente; onde egli ri­
covò là un'accoglienza entusiastica. 

Il gionalo L'Indipendente annunziava 
l'8 luglio il suo arrivo con queste pa­
role: «Abbiamo da ieri fra noi l'ilu-
atre .poeta Giosuè Carducci, il quale, 
troviiildpsi a Venezia per ragiono di 
atudii volle visitare anche la nostra 
città ». E due giorni dopo rendeva conto 
del banchetto col quale gli Italiani di 
Trieste -celebrarono il lieto avvani-
mentó. 

« Ier i . dopo praiizo, nella sala del 
MoQté. Verde, . iin! eìlptta schiera di 
cittadini. raccoglievasi a geniale ban­
chetto, per festeggiare, auspice la So­
cietà dt Minerva, Enotrie Romano. 

< Ersipp. là . rappresentate tutte lo 
classi della.cittadinanza; il nastro pic­
colo ma laborioso mondo artistico, le 
tnigliorl notabilità del fóro e doUa 
stampai e lo rappre-sòntanze delle più 
cospicue associazioni liberali, 

« Intorno a quel desco Gnotrio |Ro-
mano raccolse numerosi e cordiali sa­
luti; — il saluto della giovane lette­
ratura, ardente di nobile volere nel 
caroiuino segnato dai grandi; — il 
sitintq della classa lavoratrice, in cui 
lèll'ifébbri,.dell'avvenire si rattempraao 
bn-iliaudata fervore delle officino; — 
il saluto di quella Tergeste «he lavora 

e spora, colla fiducia ch'ò degli onesti 
e colla perseveranza ch'u dei forti. 

< Enoti io llumano udì incrociarsi in­
torno a lai l'avviva oordialo alle pa­
trie associarioiii o al nome venerando 
di ohi ne prpugnò i diritti; udì intorno 
a lui, la parola di quella concordia, 
ch'è il vincolo più robusto o più bello 
tra le classi dulia nostra cittadinanza, 

« E Giosuè Carducci rispose con pro­
fonda commozione, cori.sentito^àffetto ; 
rispose parole che non possoTio' uscire-
che dall'anima di un grande, che sente, 
che ama e che comprende». 

.Mia sera due imbarcazioni di canot 
tiori attendevano al molo San Carlo il 
poeta, por condarlo, in compagnia di 
alcuni dei partecipanti al banchetto, a 
faro una passeggiata in maro ; la mat­
tina di poi una ristretta brigata d'a­
mici lo accompagnò a visitare la vi­
cina Capodistria, dove si rinnovarono 
le cordiali accoglienzo. Àvova deciso 
di partirò la sera, ma, cedendo, alle 
vivo insistenza degli amici, rimise la 
partenza alla mattina dipoi. Quando 
parti, la staziono era affollata di cit­
tadini d'ogni claste, recatisi a strin­
gergli la mano Egli era commosso. Le 
sue ultimo parole nel congedarsi da 
loro furono : « A rivederci prosto \ ». 

Pei* Gugie lmo Oberdan 
I sentimenti e i pensieri che la visita 

u Trieste suscitò e lasciò vivi e incancel­
labili nel cuore e nella mente del Car-
daosl sono adombrati nell'ode Saluto 
italico ; ma proruppero poi veementi a 
feroci quattro anni appresso, quando 
Guglielmo Oberdan, glorioso ma inutile 
martire, sali il patibolo. Victor Hugo e 
Francesco Carrara avevano chiesto al 
l'Imperatore la grazia del condannato. 

Victor Hugo gli avova detto ; Siate 
grande ; il Carrara : Siate magnanimo. 
Il Giirducci scrisse: 

«No, perdoni il grande poeta: no, 
Guglielmo Oberdan non è un condan­
nalo. 

« Egli ò un confessore o un martire 
della religiono della patria». 
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« Egli andò non per uccidere, io 
credo, per essere ucciso. 

« E oggi, in questa oscuraziooo di 
Italia, c'è uà punto ancora della sacra 
penisola che risplende come nn faro : 
ed è la tua austriaca prigione, o fra­
tello! 

« Tutte le memorie, tutte le glorie, 
tutti i sacrifizi, tutti i martiri, tutte le 
aspirazioni, tutto le fedi sonosi raccolte 
là, nell'oscurità fredda, intórno al tuo 
capo condannato, per consolarti, o fi­
gliuolo, figlinolo d'Italia! 

«Oh poesia d'una volta! Chi potesse 
pigliare il tuo cuore, e darne a man­
giare a tutti i tapini della patria, si 
che il loro animo crescesse o qualche 
co-sa di degno alla fine facessero! — 
Oh poesia d'una volta! Chi potesse, 
consolandoti anzi morte con la visione 
del futuro, farti segno di rivendicazione, 
e trarre intorno la imagine tua e bat­
terla su i cuori, gridando: Svegliatovi, 
0 dormenti nel fango, il gallo rosso ha 
cantato ! 

«No, l'Imperatore non grazierà. No 
— perdoni il grande poeta — l'Impe-
ratora d'Austria, non che l'are cosa 
grande, non fiirà mai cosa giusta. La 
giovino vita di Guglielmo Oberdan sarà 
rotta sulla forca: e allora, anche una 
volta... sia maledetto l'Imperatore!.. 

« A giorni migliori — e verranno, e 
la bandiera d'Italia sarà piantata su 'I 
grando arsenale e su i colli di San 
Giusto — a giorni migliori l'apoteosi, 

« Ora, silenzio ». 
Cosi scriveva il Carducci il IO di­

cembre 1882 nel Don Chisciotte di 
Bologna. 

E il giorno di poi: 
« Guglielmo Oberdan fu fucilato o 

impiccato questa mattina alle ore 0 in 
Trieste. 

« E' austriacamente naturalo. 
,. « L'Imperatore si affrettò a rispon­
dere cosi al poeta francese, che lo 
sperava grande; al professore italiano, 
che lo invocava magnanimo, 

« E' austriacamente più che naturalo». 
Due giorni dopo: 
«Italiani, facciamo nn monumento a 

Guglielmo Oberdan! 
« Ma no, monumento. La lingua ac­

cademica di questa età gonfia e vuota 
mi ba tradito. 

«Volevo dire: Segniamo sur una 
pietra, ohe resti, la nastra obbligazione 
con Gugliolmo Oberdan. 

« Guglielma Oberdan ci getta la sua 
vita n ci dico; Eccovi il pegno. L'Istria 
è dell'Italia, 

«Rispondiamo: Guglielmo Oberdan, 
noi accettiamo. Alla vita e alla morto, 

« Riprendemmo Roma al Papa, ri­
prenderemo Trieste all'Imperatore. 

« A questo Imperatore degli iinpic-
cati ». 

Noll'ira .sua il Carducci sparava cho 
il volontBrio martirio dei giovino trie­
stino non sarebbe stato inulilo. E il 
27 luglio doi 1885, ad un telegramma 
dell' Indipendente, che portavagll in 
Carnia, dov'egii era a villeggiare, i 
saluti e gli auguri dei Triostioi pel suo 
genetliaca, rispondeva cosi : « Cari si­
gnori, vi ringrazia. In mo7za secolo ohe 
ho vissuto vidi gran cdse, Ma ne sa 
male pe' miei nemici; ma sporo di 
campare altri sedici anni ; e conto di 
vedere ancora coso bellissime; vederle 
e farne parte; non maestro, ma com­
pagno 0 fratello anziano della nobile 
gioventù che ama la patria. Ora e 
sempre vostro: 

« Giosuè Carducci ». 

Ecco perchè io dissi chÌ9 diciassette 
anni fa sperava ben altro. I sedici 
anni sono passati; ma la sola cosa, 
certo non bellissima, ch'egli ha potato 
vedere è stata la conférma per altri 
dodici anni della triplice alleanza. 

I[ poeta stava rivodendo la bozzo dei 
suoi scritti su Oberdan,' è il Ministoro 
Zanitrdelli firmava la nuova e più lunga 
rinuncia alla .rivendicazione di Trenta 
e Trieste. 

IL PARLA ipCNTOÉ 
(Seduta ant, del S giugno -4 Fres. mancl̂ elri), 

Il bllanòt» d'agrlìioltura .-, ' 
Presentata là relazione suii sewvizi 

antiflUosserloi, Morgari |ropoBe aumenti 
di sussidi all'idrauliotì agraria,) per-
studi di fiumi e per la =l)onifl.(!a di tuÙe 
le terre come par l'Agii» romano. Sono 
respinti. 

Si discute quindi a lungo sulla pro­
duzione equina, < 

Morpurgo si oompiaog ohe, gli stftn-
ziamentì pel,servizio ippico sano stati 
notevolmente accresciuti, ma cliiede 
che gli stalloni siano svecchiati e scelti 
nel tipo.robusto in modo d'averiiè'ca­
valli robusti. ! 

Fanìio altre raccoman'dazioni Pinehia 
e Donati. .\ 

Seduta pomeridiana 
. Pro 8 ooijjro 1̂  veiiuttfijlello .Cwr 

Bacoelli A. risponde ad un' interro­
gazione dell'on. lùorgari sulla venuta 
in Italia dello Czar. Dice ohe non è 
dubbio che la visita fatta dal Re di 
Italia allo Czar delle Russie sarà da 
questo restituita, e che quindi lo Czar 
sarà fra noi ospite gradito. 

Morgari. I socialisti e l'Estrema 
Sinistra devono fare a questo proposito 
una dichiarazione. I sovrani esteri ve­
nuti in Italia.sono stati accolti da essi 
in silenzio, senza alcuna manifestazione 
contraria perchè ai trovarono dinanzi a 
due sovrani costituzionali ; ma cosi non 
sarebpe per una Visita dello Czar della 
Russia che non ha ancora dato una 
costituzione al suo popolo. 

Rileva ohe appena annunziata la vi­
sita dello Czar cominciarono gli arresti. 

Presidente. La nazione italiana sarà 
lieta di ricevere il Capo della Nazione 
russa, e la capitale d'Italia farà ad esso 
un' accoglienza degna della sua fama di 
cortesia. 

Baccelli Alfredo (sottosegretario), 
On, Morgari: a qualunque partito po­
litico si appartenga non si deve venire 
meno ai doveri della cortes a e dell'o­
spitalità. L'Italia riceverà degnamente 
il sovrano amico. Egli poi protesta con-, 
tro le parole dell'on. Morgari. 

Durante quest'interrogazione l'Estre­
ma fu nelle sue interruzioni violenta 
contro l'autocrazia russa e gli applau-
ditori d'autocrate. 

Il bilancio della marina 
Si prosegue nella discussione del bi-, 

lancio della marina. 
Parlano Imperiale e Pinehia, poi, lun­

gamente, il relatore Arlotla, rispon­
dendo ai vari oratori ed affermando — 
fra l'altro — la necessità di nuove torpe­
diniere ad infine il ministro Bettola 
il quale, oonoludendo, dichiara che se 
egli -potrà contribuire a risvegliare in 
Italia una coscienza marinara, non 
potrà trovare ai suoi studi, all'opera 
sua, tutta consacrata al sentimento del 
dovere, alle amarezze patite, nessun 
compensa migliore. 

Viene poi respinta, con voti 26 contro 
190, la proposta Caprini che il Con­
siglio superiore di marina sia soppresso 
e sostituito da un Consiglia dgi diret­
tori generali del ministero. 

u ^ l S e n a t o 
venne approvato senza discussione il 
disegna di legge par l'assestamento del 
bilancia di revisione per l'esercizio fi­
nanziario 1902-03, Però non risultando 
il Senato in numero legale venne rin­
viata la votazione a scrutinio secreto. 

li maloonlento nelle Puglie 
Lecce non festeggia io Statuto 
La Tribuna ha da Lecco : « In se­

guito al rifiato del governo di istituire 
a Lecce una Corto d'Appello, gli av­
vocati e i procuratori riunitisi doiibe-
berarono lo sciopero generale, moti­
vandolo coll'afFermazione che farono 
violati i diritti acquisiti dalla città. 

Gli avvocati e i procuratori, dopo 
la riunione, seguiti dalla popolazione 
plaudente, si recarono dalle autorità 
per comunicare la deliberazione presa. 

Si' riunì il consiglio comunale. Il 
sindaco dopo aver riferito le infrut-. 
tuuse trattative per ottenere dal go­
verno dei provvedimenti per alleviare 
le tristi conilzioni della popolazione,' 
rassegnava lo dimiscioni. Il consiglio 
deliberava di non festeggiare lo Sta­
tuto, radiando dal bilancio la 
relativa », 

spésa 

INONDAZIONI IN AMERICA 
La diga di Kerkuk nel Jowa fu tra­

volta dalle acque cho invasero 35,000 
acri di terrena. 

I danni sono valutati in 750,000 dol­
lari. 

RIVISTA SERICA. 
I nocti>i mapoali. 

Sete — Ba due giorni si è manife­
stata un poco di più domanda, ma le 
oHerte che si fanno non esuendo in re­
lazione ai costi della materia prima 
impediscono la conclusione d'aifari. 

Si acquisterebbero dei U i l 3 e U i I 3 
di buona filanda da lire 50 a 61. .. 

Bozzoli — Quest'articolo ba subito' 
un ribasso di cent. 50 a 75 al kilo, 
sopra le più alte quotazioni fatte in 
principio del passato mese di maggio. 

SI offre qualche lotto di speculazione 
a lire 12,50 al 4 X 1 qualità corrente. 

Baohi — Ad eoceaione di qualche 
fallanza per flacidezza ne' bachi arri­
vati alla quarta muta, in misura sinora, 
non allarmante, il resto cammina bene. 

Il raccolto bozzoli sarà molto irre­
golare ess.epdavi bapbi della prima mut i ' 
e della quarta.'" -,-.•'-' •- ; *' 

Si.ritiene ohe i mercati dei bozzoli 
si apriranno verso il 20 corrente. 

Méroaii di fuori. (Nostra corrispond.) 
Krefeld — Dopo gl'importanti ac­

quisti degli ultimi tempi, il consumo 
va sempre più ritirandosi dal mercato. 
La settimana scorsa fu molto calma ed 
a ciò hanno molto oontribuito anche la 
feste. 

Mentre i prezzi dei bozzoli secchi 
sono ribassati quelli delle ' sete non 
danno alcun segno di debolezza. 

Lyon ~T II nostra mercato è com­
pletamente calmo, ed i prezzi sono meno 
fermi quantunque non si possa ancora 
parlare d'un vero ribasso. Da quando 
il tempo in Francia ed in Italia si fece 
migliore, la speculazione divenne più 
riservata e la fabbrica continuò, a co­
prire solo gl'immediati bisogni, le pro­
spettive del mercato delle stoffe non 
essendo per nulla favorevole. 

Le notizie dei principali centri di 
bachicultura della Francia e dell'Italia 
sono sempre cattive, ed, è perciò che 
si dubita sulla veridicità delle stesse 
e si vuole aspettare di vedere come 
realmente stanno le cose. 

Milano — La calma va sempre più 
accentuandosi. La fabbrica europea che 
aveva incominciati gli acquisti si è 
nuovamente ritirata nella speranza di 
ottenere in seguito maggiori facilita­
zioni, I prezzi dei bozzoli hanno subito 
un notevole ribasso. 

New- York — Mercato invariato. Le 
transazioni si limitarono alle sete asia­
tiche essendo in proporzione 1 prezzi 
delle europee troppo alti. I prezzi ri­
mangono fermi. In Schangbny il cambio 
è in aumento e quindi anche i prezzi 
della seta. 

Estremo Oriente. 
Schanghay — I chinesi 

disposti a concessioni. La 
1902 '03 può colisiderarsi 
In complesso si esportarono 46800 
balle contro 80100 nel 1901-'02. L'e­
sportazione delle Tussah fu di 14900 
balle contro 10700. 

Canton — Mercato poco animato con 
prezzi fermi. L'esportazione delia cam­
pagna ammontò a balle 45000 contro 
43500 dell'anno precedente. Il secando 
raccolto sembra non darà buoni risultati. 

Johohama — Mercato invariato. An­
che qui la campagna è terminata e lo 
stock non è che di 500 balle. 

L'esportazione di quest'anno fu di 
74250 balle contro 70500 della cam­
pagna precedente. 

SiLK, 

non sono 
campagna 

terminata. 

C i w l d e i e i 5 — Palroneto soola-
stioo. - Per togliere ogni possibile, 
dubbia cho potesso derivare dalla oir-
colaro mandata alle ospositrid di lavori 
femminili alla Mostra che si torrà pros­
simamente, si avverte cho si accettano 
per la lotteria anche aggetti di uso 
comune e non attinenti ai lavori fem> 
minili. 

L'accettazione degli oggetti da esporsi 
a dei regali avrà luogo dal. giorno ÌZ. 
al 15 cori', nei locali del Patronato 
Scolastico 0 presso la segretaria signo­
rina Antonietta Mesaglio. 

L'esposizione dei lavori avrà luogo 
disi giorno 18 al giorno SI oorr. la 
ora che s'indicherà eoa; apposito mani­
festo, la lotteria avrà luogo la sera del 
21 corrente. 

Il Comitato, 
Conferenza, — Il 21 oorr. ore 5 pom, 

avrà pure luogo l'annunciala conferenza 
dell'egregio prof. Momigliano sul tema 
«Leopardi ed il pensiero moderno». 

Il tema ed il oonforenziere non hanno. 
bisogno di reclamo. L'incasso sarà de­
voluto a totale beneficio dei Patronato 
Scolastico. 

B gingno. 

La questua del venerdì. — La. questua 
del venerdì ritorna a prender piede e . 
e con maggiori proporzioni, . 

Se lasciata in abbandona, senza a- . 
nergici provvedimenti, diventerà una 
piaga insannbile. 

L'incombente dalle Opere Pie noa 
riescirà mai efficace completamente, per 
quanta saviamente condotti i provve­
dimenti, sa non vi concorre il benevolo 
aiuto della cittadinanza e l'intervento 
dei custodi dall'ordine pubblico e del­
l'osservanza delle leggi, 

I mendicanti si c r eaqó . spesse, volte 
per una falsa pietà dei benefattori. E . 
noi vorremmo qui dimostrare che siamo 
dalla parte della ragioue, Ma se oggi 
il tempo ce lo vieta, le faremo in se­
guito, dato che le coso non avessero 
da cangiare lo sconcio che oggi ci 
preoccupa! 

Noi vorremmo per intanto che quella 
quattro o cinque-famiglie-che.-conser­
vano ancora la mala abitudine di di­
stribuire centesimi sulla soglia della 
loro casa, a chiunque si presenti, la 
smettessero, 

II sistema, mentre giova assai poco 
ai questuanti, torna di danno delle pub-
blicho istituzioni, che se li. vedano man 
mano arrivare agli sportelli, colla pro­
tesa di essere riconosciuti,poveri ina­
bili al lavoro, mentre sono sani e ro­
busti, e per la maggiore in buona età. 

Queste quattro o cinque famiglie, che 
si vogliono far vedere benefattrici niella 
pluralità dei casi aiimnetano dei viziosi 
e creano degli imbarazzi agli ammini-
nistratori delle 0, P- che o tosto o 
tardi si trovano di fronte a pretendenti 
a pseudi miserabili 

Ma oltt'e danneggiare materialmente 
e moralmente le P, I. che san chia­
mate a provvedervi, e rendere sempre 
più scabrosa la laro umanitaria mis­
sione, ridonda danno ai veri bisognosi, 
ridonda disdoro alla nostra civile città, 
òhe por ì bisognosi di soccorsa prov­
vede largamente, ed in taute forme. 

Noi quindi questo appello lo rivol­
giamo a quelle quattro o cinque fami­
glie che sono causa di questo accor­
rere in città anche di individui non ap­
partenenti al Comune, e la maggior 
parta abili al lavoro, e quasi tutti vi­
ziosi, proponendo loro di versare alla 
Congregazione quel tanto che hanno 
preventivato per la beneficenza. 

Seguiteremo, 

i^esteggiamenli. — Per le feste del 
5 0 26 luglio pi V, la Società Veneta 
esercente la linea ferrata Cividale Udine, 
ha concesso dei troni speciali, con par­
tenza da questa stazione alla mezza­
notte. 

Latisana, 6 — Annegamento — 
(D). lorsera nella frazione di Devaz-
zaou. Regina Marsanutto-Buttò, si ac­
cingeva ad attraversare il Tagliamento 
con un sandalo, per prendere il marito 
cho attendeva nell'opposta riva. Giunta 
a metà fiume, colta da capogiro, cadde 
in acqua a si sommerse. Finora il ca­
davere, non venne pescato. 

La povera Buttò.aveva 20 anni, si 
era ammogliata lo scarso Novembre, 
e si trovava in stato interessante. 

T o l m e z z o , 5 — Per l'ineugura-
ziono delia linea teletanica, che ri­
mane fissata per la domenica 5 luglio 
p V. è assicurato l 'intervento del 
sotto segretario di Stato per le Poste 
e Telegrafi, on- Squitti. 

Per l'occasione saranno, da apposito 
. Comitato, indetti dei grandi festeggia-
i menti. 



IL FRIULI 

R i v i g n a n O g 5—{Povera rete) — 
Nel leggere il «Oiornalo di Udincx dal 
4 con onte mi colpi subito un articolo 
da Hivignano riguardante la [joaca, ar­
ticolo eTldentemsnto inspirato da qual­
cuno dei pezzi grossi della consorteria 
locale. Detto articolo lascia l'Impressione 
che a Hivignano regni, o regnasse fino 
ad oggi, incuria assoluta nell'applica­
zioni di corto leggi 

Por mettere le cose a posto sarii 
bene rinvangare un po' nel passato. 
Taluno degli ilt.mi signori membri della 
Commissione pro-aquicoltura che tanto 
zelo ora spiega, dorè certo essersi appro­
fondito nello studio ed interpretazione 
delie leggi nei forzati ozi che la forte 
volanth del popola procura a coloro,che 
allontana dal tanto agognato potere. —̂  
Ma se Egli ha bene osservato devo 
accorgersi che la I^egge ohe oggi 
vuole si rigidamente applicata data 
Ano dal 1885, anzi dal 1877 e che 
per ciò Lui imperante non solo 
si tollerò la pesca nello Stella con 
la rete ora Incriminata, ma si orga­
nizzarono palesemente e non a sua In­
saputa di tali pesche per fornire ai 
ghiotti comensali il prolibato pesce e 
procurar loro il godimento di tali pesche. 

Non à dunque a meravigliarsi se 
nelle identiche condizioni assista ora 
qualche assessore e magari Giudice 
conciliatore allo spettacolo sempre at­
traente di tale pesca, come per lo pas­
sato la permetteva e vi assisteva l'ili, 
podestà e relativo seguito ! 

Oh poveri pescatori che per il mi­
sero guadagno di qualche lira esponete 
la vostra salute nelle crude acquo dallo 
Stella oggi siete i capri espiatori della 
improvvisa e rigida applicazione della 
leggo che grava ora il suo braccio 
sopra di voi mentre per il passato 
siete stati le tante volte gli istrumonti 
dello pesche signorili. 

In Uno osservo che ancora non à 
stata detta l'ultima parola su detto pa­
rere e se cioè in questi mesi nei quali 
è permesso pescare il Temolo sia pos­
sibile proibire l'unica rete atta a tale 
pose?. Tale ultima parola la dirk il 
magistrato che certo non avrà la mente 
offuscata du alcuna passione e saprà 
rendere serenamente giustizia. 

M a n i a g o , 5 ~ (Al/io) — Dram-
matioa. Un pubblico abbastanza aifol-
lato assisteva iersera alla sorata d'o­
nore dal 1° attore sig. Giuseppe Far­
nesi il quale interpretò felicemente il 
Loroiizuccio di Dumas. 

liipetati applausi salutarono durante 
recita il seratante che si dimostrò come 
la sempre artista coscienzioso e intelli­
gente e ohe possiede tutti i mezzi per 
conquistare gli spettatori. 

Nella farsa poi piacque e venne ap­
plaudito il brillante aig. A. Sivieri che 
riprodusse perfettamente la marionetta. 

Uno spettacolo dunque, riuscito e che 
diverti. 

S I D a n i e l o i 4 — Gli articoli della 
«Squilla».(C.) La Squilla repubblicana 
ha iniziato da qualche tempo una vera 
campagna.... bacologica. 

Gli scrìtti di Giuseppe Mazzini sono 
talvolta riboccanti di sdegno contro i 
veri camaleonti della pn itica. L'Apo­
stolo dell'ideale repubblicano e dull'U-
jjità italiana si è però sempre limit.ito 
a censurare le persone nella vita pub­
blica, non mai nella vita privata. 

11 Giuseppe Mazzini non si occupò 
neppure di corti cav che mai milita­
rono nelle filo democratiche, ed hanno 
tutto il diritto di ambire onor,licenze 
dalla monarchia. Il Grande che ora ri­
posa a Stagliene fu sempre sereno ed 
obbiettivo; non cosi Spartaeo che male, 
ma molto male, comprende il Maestro. 

IHeponti di animali bovini 
«he avranno luogo nella Provincia di 
Udìoe e paesi limitrofi, nella ventura 
sett imana : 

Lunedì 8 giugno — Ojoppo, Palmanova, Vit­
torio, Tolmetzo, S. Stefano di Cad., Portobuf-
(oli. 

Martedì 0 id. — Fajsgna, Fiume, Paaiaiio, 
GradtecB. 

Moroolcdi 10 id. — Caaana, Mortegllano Sa-
cile, Oderzo, 

Venerdì 11 id. — Bortiolo, Artogna, Flaibano, 
S. Vito ai Tu^l., Gorilla, Loogarone, Gonogiiano. 

Sabato IS Id. — Gividale, Gamonn, Porde­
none, S. Vito at Tagl., Oaporetto, Medea, Motta 
di Lìvenza, Belluno 

(Daisidoscopio 
Ellemerlde •lorloil, — S giusno Ì6SS. . 
Il plnacolo del campanile di S. Marco 

a Pordenone è incendiato dal fulmine. 
Presero fuoco le travi ohe lo tenevano' 
legato in luogo di spranghe di ferro. 
(Candiani — Cronistoria di Pordenone 
p. 89 e '305). 

7 giugno iB73, 
E' da secoli che in certe circostanze, 

in Friuli, si facevano le batterelle. E 
se una volta i rumori non erano assor­
danti, era però molto offensivo l'assieme 
dello scherz'o. Cosi la notte del 7 giugno 
1573, a Oividale, cinque individui fe­
cero la battarella a Giovs^nni Nascin-
guerra gettandogli, f inadiorana de fé 
neslris, apponendo. cornua ante do-
mum, pulsando campartas, lavioes cor­
rendoli gettando erba dalle finestre, 
ponendo delle corna avanti la casa, 
siionando campane e cantando laide 
canzoni (Grion — Guida di Oividale 
1 p. 249), 

SU E GiU' PER UDINE 
La festa di domani 

Ricorre domani la festa nazionale 
dello Statuto, ricordante al popolo 
l'elargizione a merita suo, della legge 
fondamentale dello Stato. 

Perchè lo Statuto, checché si blatterl, 
è conquista di popolo, avendolo Carlo 
Alberto promesso al popolo, solo quando, 
questi, reclamandolo, tumultuava in 
Torino sotto piazza del Oastelln. 

Era II popola che, anelante alla li­
bertà, insorgerà ovunque, iq quegli op­
pici giorni der48, contro l'assolutismo 
In ogni dove impei'ante, reolnmando il 
suo posto nel gran banchetto della vita, 
reclamando la sua legittima parteoi-
pazione all'amministrazione della cosa 
pubblica. 

Già prima ohe al Re sardo, erano 
state le franchigie coslituzionali strap­
pate, per limitarci all' Italia nostra, al 
Borbone, al Granduca di Toscana ed a 
Pio IX. 

Carlo Alberto non le elargì ohe ai 
4 marzo; ma, mentre gli altri principi, 
risoffiando la reazione, le revocarono. 
Casa Savoia —' e questo, è il suo me­
rito — si mantenne fede. 

Sino al 1861 il fausto avvenimento 
venne festeggiato nel vero di dell'an-
nlveraarlo della sua ricorrenza; fu in 
quell'anno ohe vanne scelta la prima 
domeuioa di giugno, stagione più pro­
pizia alle maolfestazioni festevoli di 
tutta la Nazione. 

Solo nel 1898, in occasione del oin-
quantennarlo, si ritornò, in via di ecce­
zione, alla storica data. 

La tradizionale festa sarà d4 noi ri­
cordata con l'imbandieramento degli e-
difioi pubblici e privati, con la rivista 
delle truppe in Piazza Umberto I.o, 
con i concerti delle due bande militari 
e di quella cittadina — concerti dei 
quali ci occupammo nel giornale di ieri 
— con la grandiosa fiera di beneficenza 
« Pro' Dante e prò' Infanzia » e con 
l'illuminazione serale, 

E' sperabile che il tempo voglia fa­
vorire la patriottica manifestazione, che 
accoppia ad.un tempo l'entusiasmo per 

r le ottenute libertà, con l'intimo piacere 
I di ospitare i fratelli irredenti e con 
j l'interna soddisfazione di favorire una 
, iniziativa altamente benefica. 
I Ai ipateiii impedenti 
. che saranno domani nostri ospiti gra-
I ditissimi diamo il p'à affettuoso dei 

benvenuti, racchiudendo nel saluto no­
stro l'augurio più fervido pel trionfa 

I delle comuni alte aspirazioni. 
Ai noatrl aiudenti 

I delie aonoie aeoondapie 
I venne ieri, dai rispettivi superiori, letta 
I la circolare con la quale il ministro 

Nasi severamente proibisce la loro par-
I teoipazione a dimostrazioni di carattere 
j irrendentista. 
i Ci si riferisce essere i nostri studenti 

Intcnz'onati di limitarsi ad offiire, al 
' loro colleghì d'oltre confine, un ver-
|. mottt. 

Pei* la fiera di benefioensa 
hanno affluito ieripiuovi regali, od altri 

j ne affluiranno indubbiamente oggi. 
Fra gli altri, ne ha annunciato Ieri 

telegraficamente uno di splendido la 
Regina Madre. 

I E' certo che la cittadinanza vorrà 
I coronare l'operosità del solerti promo-
j -tori, tanto più ohe, oltre - mirare ad un 

fine patriottloo e benèfico, questa fiora 
! assolutamente si impone per 11 numera 
. e la ricchezza dei regali. 
I Avvertiamo che sarà aperta alle 9.30, 

dubito dopo la' rivista militare. 

Abbiamo ricevuto stamane il 7° e-
lenco del doni pervenuti al Comitato. 

Ci duole ohe lo spazio non ce ne 
conceda oggi la pubblicazione, 

I oonoepti delle bande 
saranno distribuiti In modo da. piena­
mente coronare 11 nostro augurio di 
Ieri. E noi degli orari definitivamente 
stabiliti francamente plt^udiamo ,ed al 
Comando militare e all'on. Giunta ed 
al Comitato per la fiera. 

Lo stesso oittadino libero di cui pub­
blicammo leii una lettera che a questi 
concerti si riferiva, ci scrive una se­
conda lettera, ohe lo spazio non ci con­
cede di pubblicare, nella quale si as­
socia a questo plauso, lietissimo ohe 
l'Inconveniente da lai additatoci sia cosi 
egregiamente stato eliminato. 

Ecco pertanto gli- orari convenuti : 
La Banda municipale 

suonerà dalle ere 20 alleasi.30 sotto 
la Loggia municipale, svolgendo questo 
programma : 
1. Marcia H Lega Nazionale „ Ploner 
2. Maznrka " Reseda „ MoDtioo 
5. Serenata e coro " Erodiade „ Massenet 
4, Finale 1 " Aida „ Verdi 
6. Sinfonia " Nabacflo „ Verdi 
6. Marcia Schnaider 

La banda di Colugna suonerà nella 
mattinata, 

Quella di Fanteria, dalle 16 alle 18 
col segrfente programma : 
1. Marcia Reale Oabetti 
•2. Sinfonia " Quglieloio Teli „ Roiaini 
3. Fantasmagorìa " Meflstufele „ Boito 
4. Fantaaia " Le cinque parti del ,.> 

mondo Caballero 
B. Monika " OMrée „ Waldlenfel, 

Quella di Oavalleria dallo 19 allo 
19.80. 

Quella di Nugaredo e quella doU'y-
sluto Gabelli dalie 21.30 alle 2 3 . 

Dai manlfaatl tpìoolap.i 
affissi da iersera in ogni angolo della 
città, annunciano la festa di domani, 

L'appello alla bonefloonza non man­
cherà certo di trovare larga eco nella 
cittadinanza. 

li Velooe Club Qopixiana 
verrà in gita soolaie nella nostra città, 
partendo da Gorizia, dal Coffe Teatro, 
domattina alle 5. 

AuBUPiamo 
che la festa di domani riesca in tutto 
degna dell'avvonimonto che ricorda. 

Non dubitiamo ohe alcun incidente 
incresciosa verrà n turbarne la soloni-
cltà e di ciò ci affida il buon senso e 
la giusta misura del nostro popolo — 
anche negli impeti più caldi del più 
santo entusiasmo —. 
SI pensi che qualsiasi eccessonelln do­

verosa attestazione di simpatia ai no­
stri fratelli irredenti ed alla loro 
causa, oltre chi, date lo disposizioni, 
delle autorità, recar noie al dimo­
stranti farebbe un cattivo servizio al 
fratelli, stessi, la cui causa santa 
tanto ci sta a cuoro; di più nuocerebbe 
alla Lotteria. 

L'estrazione delle grazie dotali 
Bomattiua alle U.flO in Municipio, 

nella sala del Consiglio, avrà luogo, 
alla presenza dello Autorità, l'estra­
zione delle grazie dotali dei diversi 
Legati; estrazione c^sl attesa dalle ra­
gazza povere aspiranti all'imoDoo. 

Tali grazie comprendono: 
Fondazione Martinone Giacomo 

Luca Bonecco (L. 78.77). 
Fondazione Droppìero Valentino 

(L. 15 69). 
Fondaiione Ss. Trinità dei Tede­

schi (L. 6.31). 
Fond. Alessandro Treo (L. 31.51). 
Fondaiione Francesco Cernasai 

(L. 86.42). 
Canal nob. Pietro (L. 31.51). 
Legato Bianca Sbroiavacca (L 7 63). 
Legato Valvasone Corbelli I..IS9 01. 
Fondazioni diverse di L. 100 
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Esposizione di Udine 1903 
Il Congresso nazionale di agricoltura 

che avrà luogo dal, 7 al 12 settembre 
p. V. devesl all'lijizlativa déH'Assocla-
zlono 'agraria friulana òhe venne forte­
mente appoggiata 'dalla Sóoletà degli 
agricoltori Italiani e rdallé Istituzioni 
agricole della regione veneta) 

Atgomenti agricoli di attualità di ca­
ràttere gonoralèi ma con riguardo spé-, 
ciàle alla nostra Provinola, verranno 
discussi nel primo giotìO, è di argo­
menti filosserlci e forestali il Congresso 
si Occuperà nel due giorni; seguenti. 

SI faranno Inoltre parecchio gite per 
visitare alcuni dei più rinomati: poderi 
del Friuli di qua e di là Judrl. 

l i Consiglio deirAssOfliaZionè agraria 
ha data incarico alla Presidenza dèlia 
As&ociazloné .'Stéssa' d i òostitulre una 
Commissione urdloatrlcè locale 'del: 
Congresso. ' -• 

Altro apposito Comitato si occuperà 
per organizzare le gite, ' ' ,: 

Conòorso ippiòo 
Il ministro della; guerra ha ooncesso 

una medaglia d'oro, e una d'argento, 

Per la mostra di armi aniiohé 
Dicemmo già come, per l'opel'osità 

del Comitato propostole; .questa mostra 
prometta' di riuscire egregiamente. 

Fra le. adesioni pervenute ne annun­
ciammo anche da Gorizia. Apprendiamo 
che, In seguitò alle mahifestazionrantl-
austriaohe di questi 'ultimi gloi-nl da 
un capo all'altro d'Italia, alcuni ade­
renti di quella città — evidentemente 
non Italiani:— ritirarono le loro schede. 

I oonooppenti alia maalpa 
zootecnica bovina di l*ado«a< 
Alla importante mostra zootecnlea di 
Padova oonòorsero le latteria ooop., di 
Fàgagna, Adegliacoo e II slg, Domenico 
Rubini e Tamburini Andrea di Amaro. 

Uno atiallone dì pazza o» 
p i e n t a l e promise Ieri, il Ministro di: 
AgrlóoUura, all'on. Mprpui'go, per ia 
nostra stazione, erariale di monta. , 

, Cose del ; Cipaola SpeieolO" 
Oiòo.ed Idpoloaioo. Trovasi fra 
noi da qualchs, glOrnO l'illustre profJ 
comm. Gherardo , Gherardini della: R 
Universlià di Padova, Ispettore, gene­
ralo. (Jegll scavi e monumenti della re­
gione veneta. Ieri Insieme .al prof. Mu­
soni ed al' sig, A. Lazzarlni passò. In 
esame l trovameutl fatti d»! nostro Cir­
colo, Speleològioo. ed Idrologico nella 
grotta Yelilia / « p a .di, Savogna ,(S 
Pietro al Natisoue) Li trovò oUremodo 
Interessanti dichiarando che apparten­
gono a uria stazione ntó/i'/toa, e inco­
raggiò il Circolo a proseguirB, nelle in­
traprese ricerche, prométtendo di ri­
chiamare sopra l'obera da e?so iniziata 
l'attenzione della Diréìióné generale 
degli soavi e anliohitd in Roma. 

CAMERA dal LAVORO 
di Udine e Provincia 

Por il Comizio • Pro Sohola * 
Domani si riuniranno alla locale Ca­

mera del Lavoro i rappresentanti II 
("lonsiglio direttivo dalla localo Asso-
iiazione Miigistrale Friulana per pren, 
dare gli opportuni accordi con la Com­
missione Eseouliva per U pubblico co­
mizio o Pro Schola » che la Camera 
del Lavoro indirà fra breve. ' 

Lega Matallurgioi 
Il Consiglio della Lega Metallurgici 

ha accettato le dimlsjloul presentate da 
Edoardo lìiondlnl dalla carica di segre­
tario. Domenica 11 Consiglio procederà 
alla nomina del nuovo segretario. 

Per la Lega barbieri. 
« Sappiamo che in settimana avrà luogo 
una riuuiofie alla Camera del Lavoro 
del lavoranti barbieri per procedere 
alla definitiva costituzione ilella Lega. 

I panatlleri 
Oggi il Comitato esecutivo della Lega 

Panattleri nominato nell'ultima assem­
blea, diramò al proprietari di forno una 
circolare a stampa invocante alòune ri­
forme nell'interesse della classe, circo 
laro ohe pubbliohoremo lunedi pros­
simo. 

La Sezione ferrovieri 
I ferrovieri sono convocati por ve­

nerdì, 10 corrente, alle ore 19 30 In 
adunanza ohe si terrà in una sala del­
l'osteria « Alla Sbarra » In piazzale Pal-
maoova, con Intervento del segretarie* 
della Camera, Pietro Barboi, per co­
stituirsi de.flnltivamente In Sezione e 
procedere alla nomina delle Cariche, 

Unione agenti 
L'altra sera, come annunciato, il 

Consiglio direttivo deirUoione discusse 
ed approvò il Regolamento per l'Uf­
ficio di collocamento, compilato dalla 
speciale commissione a tal uopo nomi­
nata. Tale importante ufficio funzionerà 
tra breve. 

II Consiglio poi si riunirà nuovamente 
lunedi sera per prendere i provvedi­
menti del caso, onde continuare nella 
agitazione per il riposo festivo, viìto 
che pur troppo in molti negozi non si 
osserva l'orario convenuto. 

Per Eli esami i'ainiIssioQB ai corsi Iceali 
Il tempo ntila per l'iscchione agli eiami di 

Licenza Liceale scade la aera del 16 giugno 
per la sessione eativa e la sera del 15 settembre 
par la sessione aatonnale. 

X documenti che all'uopo devono presentarsi 
alla Preaidonza del R. Liceo sono ; 

1°Istanza in carta legale da oente-
sjmi 50. 
' 2° Quietanza della tassa d'esame (da 

pagarsi alla Ricevitoria del Registro e 
bollo in lira 40). 

3' Atto di nascita lo carta bollata, 
munito della legalizzazione del Presi­
dente dal Tribunale, se 11 giovane è 
nato in Comune non soggetto alla giu­
risdizione del Tribunale di Udine. 

4° Certificato di vaccinazione o di 
sofi'arto vainolo in car.ta libera, In firma 
del sanitario deve essere autenticata 
dal Sindaco e la firiila di qu^^to, ec-, 
ceztoné fatta per li Sindaco di IJdlna 
autenticata del Prefetto dolila Proviacla. 

5° Diploma di Licenza Ginnaziale 
che dovrà essere stato conseguito ri­
spettivamente da,uno a due anni, se­
condo ohe il giovane aspiri al 2° o al 
3° corso eccezione fatta solo per chi 
si trovi nelle circostanze volute dal­
l'art. 55 del Reg. 3 Febbraio 1901. 

6° Una dichiarazione scritta su .carta 
libera contenente una particolarcg^leta 
notizia sugli studi fatti. Indicando la 
quantità della materia svòlta per ogni 
disciplina in relaziona con, i Programmi 
Governativi e le parti studiate delle 
opere di ciascun autore. 

Daremo domani l'elenco de! docamenii necea-
aari per gli esami d'ammiaaione ai cord gin­
nasiali. 

Nuova Società oommep-
o i a l e » Fra l signori Ealser Giuseppe 
fu Leopoldo, padre, Ralser Gustavo e 
Guido di Giuseppe figli domiciliati In 
Udine, Da Masi Michele fu Vlnoenso 
domiciliato in Caserta e residente a 
Milano e Falzonl Pietro di Carlo do­
miciliato In Novara e residente a Massa 
Carrara, si è costituita una .società In 
accomandita semplice per la fabbrica^ 
zionè. ed 11 oommercio di vettutl, stoffe 
seriche e tessuti affini col capitale 
sociale di lire. 92000 conferito dal Ral­
ser padre e figli, per lire 42000 e' da­
gli altri due per lire 25000 cadauno 
quali soci accomandanti. La Società 
ha la durata di cinque anni, a partire 
da 15 maggio testé decorso. 

R P l a o e t < Con decreto 4 giugno 
venne concesso il R Placet a Don 
Rodolfo Ridolfo economo spirituale a 
Oolloredo di Prato. 

Il d o n o offerto per la lotteria di 
beneficenza dal Ghia Pansien si tro­
verà da domattina esposto nelle vetrine 
del negozio. Alla sera la solita nnova 
esposizione domenicale. 

Pep chi vuol diweptipai. Do­
mani al caffo « Alla Nuoya Stazióne » 
avrà luogo utta grande festa da ballo 
eoo distinta orchestra udinese. 

SoontPO oialiatiooa Che due 
ciclisti abbiano, allo svolto di una via, 
ud imbattersi bicicletta contro bicloletta, 
0 far un p.ù u meno l'atal» oapiloaibolo 
non è cosa oho più meravigli ; trattasi 
di uno dei tanti episodi giornalieri sui 
quali la cronaca, per non ripetersi, 
passa sopra. Ma ohe due ciclisti, in 
pieno meriggio abbiano ad,investirai e 
proprio nel mezzo di Piazza Umberto I 
è cosa cosi madornale, ohe valla pena 
di farne.cenno. ' , , - • . 

Erano circa le 15 e mozza di iéH e dna ' 
Petersen in sessaotaquattreslma stavano 
allenandosi, l'un dietro l 'altro, sulla 
pista del Giardino Grande. Quando, ed 
un tratto, quello ohe veniva secóndo, 
volendo passare in testa, fece no pio-
colo diversivo a destra;ma volle tfor' 
tuna che, proprio noli' istenso istante, 
il corridore In testa facesse, per schi­
vare un grosso sasso, un repentino 
scarto. A dirla breve, nacque con,una , 
veloci là di oai'to non menu di 25. km , 
un Impetuoso scontra che abalzò di 
sella e gettò a distanza I due giova­
notti fra la più viva preocoupazlone 
dei pochi presenti, oho si aspettavano ' 
di vederli rialzarsi per lo meno oon 
la testa rotta. 

Casualmente sul posto, accorremmo 
noi pure, pconti a convertirci in militi 
della Croci'Rossa. Invaco 1 due ài al- , 
zarono, afflitti solo da qualche legger^, 
scalfittura alle mani e biascicando al , 
reciproco indirizzo un cumulo di sa­
crati, si feooro, timorosi, ad alzare te 
rispettive bicicletta, fortunatamente| 
pure salve. Una non aveva riportato ' 
ohe lo scarto del manubrio e la storta 
di un pedalo l'altra. ' ,,, 

Rassicurati da questa lato, comincia-
rono a vieppiù Inveire l'uncontro l'altro,,, 
reclprocamento riservandosi la respon­
sabilità dello scontro. Quasi venivano 
alle mani ; ma alla fina fa chiarita la 
ninna colpa di entrambi e, mogi mogi, 
senza rancari,8i lasciarono e procedettero 
ciascuno per la sua via, non più a 25 
km l'ora, ma con la bicicletta... ferita 
a mano, por recarsi da qualche mecca­
nico a tarla.... operare. 

Banca Popolape FPIUI.» Udina 
Società Anonima 

Aiitocìiiata GOR R. [)0cri,to S maMio 1S7B 
Situaiione al Si magi/io iv03, 

XXIX KSEKCIZtO 
Attivo. 

Numerario in Oàsaa U H,H6M-
Conto Cambio valute „ 21,933 40 
Effetti scontati in portafoglio . „ - S,B24,4lÌ3.0<ì 
Valori pubblici B4t,«45;97' 
Compartecipasioni baacorie . . „ , 4&,000.-i, 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 6BÌ,84!.T4 . 
Antecipazionl contro depositi . „ 21,420.60 
Riporti 387,811.25 
Ditto e Banclie corrispondenti. „ 244,7IS0.6ii 
Debitori divorai „ 8,771.03 
Stabile di proprieU della Banca „ lijiOO.— , 
Fondoprov.ìmp.Contoval.acu3t. n 28,il&9.68' 
Effetti per l'incaaao. j , 1,074.12 

L. 6,8ili!ó9,a7 
Valori di tcrti in depotito 

a cauzione di c e . L. 8,332.14 
a cauzioneantec. „ 30,235.75 
a cauz. dei funz. „ 97,6o0.— 
liberi 1,495,805.13 

„ a,452.6.14 88 
Totale Attivo L. 8,2?3,914.éi> 

Spese d'ordinaria aipmlniftra-
zione L. 11,440.49 

Tasse Qovernative ,, 10,212.08 
•- „ i 21,658.67 

L. 8,295,567.18 

Pas«iwa> 
Capitale sociale dlviao in n. 4000 
azioni daL. 100 L. 400,000.— 

Fondodi riserva „ 183.000.— 
„ 683,000,— 

Diff. quot. valori „ &i,9S4.88 
Depositi a riap. „ 1,643,755.17 
Id. a piccolo risp. „ 137,529.70 
Id. in Conto C. „ 2,453,883.68 

„ 4ilS6,la7,55 
Ditte 0 Banche corrispondenti . „ 877,2ii0.33 
Creditori diversi „ 61,084.82: 
Azionisti Conto dividendi . . . „ ' ' 1,710.50 
Assegni a pagare „ —.' -
Fondoprev.imp.j]^?^';/'^'',',^-^ | „ 31,811.68 

L. 5,745,7,35.76 
Valori di terzi in deposito 

come in attivo ,, 2,452,85it.8& 
Totale Passivo L. 8,188^390.64 

Utili lordi depurati 
dagli interessi pas­
sivi a tutt'oggi L. 60,238.— 

Risconto eserciKio . : ' " 
precedente . . . » 46,938.48 

9,7,176.48 
L. 8,296.587.12 

11 Preaidente, 
L, C. Schiavi. 

Il Sindaco U piretlors , 
Prof.'Q, Marchesini Otturo LoatfelU^ 

Operazioni della Banca. ' ' 
Riceve depositi in Conto Corrente dal 3 al 3 '/i 

per conto; rilascia libretti di riaparniio 'al 3 Vii' 
a piccolo risparmio al 4 per conto netto di tassa-
di ricchezza mobile. 

Sconta cambiali al 4 '/„ 5, 5 Vi e 8 p0r oentq 
a seconda della scadenza e dell' indole della cam^ 
biali, sempre netto da qualataai provvigione.,' 

Sconta eoupona pagabili nel Regno. , 
Accorda socttentioni su depoaitu di rendita ita­

liana o di altri valoii garantiti dallo Stato al 5 
per conto, e su depoaiti di merci al 5 Vi pc' 
cento, franco di maga'zzinaggio. 

Apre Coati Correnti con garanzia al 5 per 
conto, 0 oon fidcjuaaiono al 6 per conto reciproco. 

Costituisce riporti a persone o ditte notoria-, 
mento solventi. ^ 

S'incarica AtàVincasso di Cambiali pagabili in' 
Italia ed all'estero, 

Emette assegni su tutti gli atabilimeati della 
Banca d'Italia e sulle altre piazzo già pubblicate. 

Acquista e vendo valute estero e valori italiani. 
Assume acrvizi di caasa, di custodia e dì titoli 

in amminiatraziono per conto terzi, a condisloni 
mltiagime. 



I L F R I U L I 

L E S A R T I N E 
Un amioo ci gorivdt 

Da qua lohe g iorno fra io sa r t i ne della 
nòs t ra olttii r egna un g rande malcon-
ts&to, por l 'eocessivo o r a r i a a pe r il 
mésohino compenso ohe dal lungo e 
fatloQBO lavoro r i t r a g g o n o . 

; Noi s iamo con loro comple t amen to 
d 'accordo poiché t rov iamo legi t t ime ed 
eque lo domande da esse avanzate . . 

k tu t t i è noto infatti come io quasi 
t a t t i i lavora tor l i del la nos t r a citisi, 
eccezion fat ta di pochi , le s a r t i n e la­
vor ino dulie 8 del mat t ino fino alla 21 
di se ra , con un in te rva l lo di un ' ora e 
mezza so l tan to sul mezzodì. 

E ohi ò ohe non sia con noi nel r i -
opnoscere inumano ques to o r a r i o ? Que­
s te povere fanciul le , ohe la necessitii 
di uno scarso guadagno , obbl iga ad un ' 
cont inuo incessante lavoi'o. ', 

Ancora bambine, quando sentono più 
ohe mai lo s t imalo al la l iber tà e a! dl-
vèr t imonto , vengono poste allo d ipeo- ' 
deoze d 'una maes t ra , che , dimenl ioa di ' 
q u a n t o essa un g l u m a aoffrì, le fa cor- ' 
r e r o a des t ra e s inis t ra , con pesanti 
ihvolti o-'Con lo sca to lone , compensan- | 
dolo poi al sabato con la meschina , l 
nmi l ian te mancia di pochi soldi . 

K lo fanno pe r un lungo per iodo que- | 
s to ìmprobo l avoro , poiché più a lungo 
di i ra e maggior u t i le ne r icava la mae- . 
s t r à ; indi sono poste nel l avo ra to r io 
pe r impa ra r e q u a l c h e cosa. I 

E qui incomincia un voro m a r t i r i o < 
pa r ques te povere t t e , poiché d 'un t ra t to | 
la loro vita d iven ta seden ta r i a e add i - | 
p i t tu ra c laus t ra le . ' 

E ta le lavoro d u r a dunque c i rca 12 | 
o r e al g iorno, d u r a n t e le quali sono 
cos t re t t e a c u c i r e le r i c c h e ves t i ri- i 
s e rba t e ad a l t r e fanciullo, e m e n t r e ad . 
esse manca pers ino il tempo da oam- I 
b i a r e le molle del co rpe t to che loro ' 
si spezzano m e n t r e sono c u r v e a re - ! 
g e l a r e lo s t rasc ico a qua lche s ignorina. \ 

Spesso ques te d i sgraz ia te quando al la ' 
s e r a si r ecano al la loro abitazione per . 
mang ia re la scarsa cena, so n e lamen­
tano con la m a d r e , ma pur t roppo que­
s t a deve fare le o récch ie da mercan t e . 

. L o dicono al p r e t e nel le la ro con­
fessioni, che spesso muovo loro r im­
p rove ro pe rché di r ado le vede allo 
funzioni e le sprona a s p e r a r e ì i Dio, 
negli angeli e nei santi ; ma intanto 
l ' ingiustizia cont inua . 

Gli s tent i e l 'eccessivo lavoro spesso 
— ah imé t roppo sposso! — le consa 
craq.0 a l t e r r ib i l e nemico de l ia m o d e r n a 
g i o v e n t ù : la tubercolos i , o per lo meno 
àl l 'aneinia . 

Da noi ancora una volta, g ià tempo, 
a lcune signor» t en t a rono in favore ili 
questo un accordo fra le var io p ropr ie ­
t a r io di l abora tor i del la nos t r a c i t tà , 
ma pur t roppo a nul la r iesoirono. 

O r a t i par la che le sa r t ino stesso 
s t iano escogi tando un mezzo onde rag­
g iunge re il loro ideale , organizsandosi 

. m lega di res i s tenza che andi 'ebbe a 
far pa r t e della locale C a m e r a del Lavoro , 

A ques ta lo ro intenzione il mio plauso 
e il mio a u g u r i o . 

V. Innocente. 
•'.E noi puro questo movimeuto seguiamo OOD 

liuplitia, poiclio tflndonta al uiiglìoramonto eoo-
Domieo 0 moralo di una classe, di operosa la. 
voratrioi, alla quale daremo tutto il nostro ap­
poggio; e noi pure auguriamo che nell'organiz-
iasione, in questa potente leva, abbiano a tro­
vare i mezzi e la fona per la riTendìcaziono doi 
loro oonculoatl diritti. 

E CHI O 'UMA D I S G R A Z I A 
Un sopra luogo a l la S taz ione 

Ie r i venne esegui to un sopra luogo 
a l la Stazione fe r rov ia r i a dal R. P r e t o r e , 
accompagna to da ingegner i , pe r verid-
o a r e l e responsabi l i tà c i rca il noto di­
sgraz ia to acc iden te tocca to , fra l 'una­
n ime dolore , al d is t in to ing. Mer io . 

iijMrij.iiimljjiii .l_.jm!!»!iHi»'BlJU!iHJJlCT 

R a g a z z o • c o o l t a l l a t o . Ie r i 
noi pi'nssi del la T in tor ia F r iu l ana a Va­
poro venne da uno sconosciuto fer i to 
ce r to Nelisso Masaniel lo, d 'anni 13, con 
un colpo di col te l lo a l ia regione sca­
polare s in is t ra . 

La furila, dal medico di gua rd ia , al 
nos t ro ospedale venne giudicato guar i ­
bile In giorni 5, salvo complicazioni . 

A l i ' O a p a d a l e furono medica te le 
seguent i p e r s o n e : Modesti Anastas ia di 
Giovanni , d 'anni 2G, nata u Co l lo redo 
di P r a t o e domici l ia la in Udine ; e Mis-
sano Ventur in i I ta l ia , d'anni 40 , di S, 
Got t a rdo . La pr ima per fer i ta l inea re , 
lunga cont imeir l 2 , al polpaccio del l ' a ­
nulare des t r a e pe r fer i ta del la lun­
ghezza di 4 cen t ime t r i , i n t e re s san te i 
comuni in tegument i del pr imo spazio 
in te rogi ta le della m i n o sljjistra, iQsfbni 
prodot to da pezzi di ve t ro e rTportate 
Kul lavoro, guar ib i l i in giorni G, salvo 
complicaz 'oni ; la seconda por feri ta 
lacera superficiale lunga cen t imet r i 1 
al la reg ione ma l l eo l a re in te rna del piodo 
s in is t ro , lesiono prodot ta dalla mors i ­
c a t u r a di un cane . Guar ib i le in giorni 

5 salvo complicazioni . 

B u o n a u B a n a c a . 

All' Istituto Derelitte in mtlrle di 
Rita nob. Orgnaii-di Trento; dolt Carnelntli 

Olovanni liro S, sorelle Bonvioini una. 
Del i Zotti dott. Giuseppe : Mania Filippo 

lire una, 
Leonardo Cancianl : Luigi Soroaoppi lire una. 

Mercato foglia di gelso 
Gli od ie rn i prezzi del merca to del la 

foglia sono sens ib i lmente r ibassat i . La 
spogliata si pagò da l i re 8 a 14 il quin­
ta le . Quel la con bastano ?e no vende t t e 
pochissima, i prezzi va r i a rono da l i re 
6 a 9 il qu in ta le , 

I bachi In g e n e r a l e sono prossimi 
al la quar t ' i l eva ta , buoniss ime cont i -
nutino ad a r r i v a r e le notizie de l la 
campagna bacologica. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e s e 
Soeiotil Anonima. 

Situazione al 3i maggio 1903. 
' XIX° Esercizio, 

Capitale versato j^^-j?" ' ^ ^ f j L. UUyfiV,.-

Riaerva L. I07,!ll!).~ 
„ por infortuni! „ 8,082.19 
„ „oseil, valori,, 1,353.24 

„ 112,854. J3 

L. 337,628.43 

Il « u p p l o m e n t o d e l F o o l i o 
p e p l a d ì c o d e l l a R . P > * e f e l t u i * a 
d i ' U d i n e N. 97 del 3 giugno 1903 
conti ono : 

11 Tribunale di Pordouone ha dichiarato defi­
nitiva la nomina dell'avv. G. tìatlollni in cura­
tore del fiilllmonto- di Cerai Luigi negoziante in 
manifatture di Cordovado. 

— Ad istanza dì Pantonl prof, don Giuseppe, 
Giovanni Pietro fratelli fu Pranoeseo di Qemoaa 
in confronto di Ciraodf Angelo fu Giuseppe, re­
sidente in Faedis, all'udienza del giorno 20 giu­
gno del Tribunato di Udine avrH luogo l'incanto 
per la vendita degrimmobili aiti in Comune am­
ministrativo e censuarìo di Faedis. 

— Ad UUnia dal sìg. Ermacora Aleardo fu 
dott. Giuseppe di Martignaeco, venne autorizzata 
la vendita del beni stabili appartenonli a Nobile 
Elisabetta icarìtata Scrosoppi e Saroaoppl Anto­
nio di Pietro, situati in mappa di Nogaredo di 
Prato. 

— Dispostasi la colIaudaKìoue dei lavori di 
cousolidamonto mediante drenaggio della sponda 
destra del Bnme Sentirone di fronte alla ca'a 
Mazzon s'invitano i creditori verso l'appaltatore 
per occupazioni permanenti o temporanee dì sta­
bili e danni retativi, a presentaru, le eventuali 
opposizioni alla Prefettura entro l6 giorni, 

~ L'eredità abbandonata da Brollo Michele 

?.m Leonardo, morto in Gemona, il 16 aprilo 
003 venne accattata da Uonai Caterina di Giu­

seppe nel proprio interesse ed in quello della 
minore sua Sglia Brollo Anna fa Pietro. 

Teatri ed Arte. 
Teatpo Nazionale 

Pubblico scelto e abbastanza numeroso 
intervenne iersera alle tre rappresentazioni del 
cinematografo e dei grammofono e Tesito delle 
proiezioni e delle riproduzionioni fu mollo In-
ainghiero. 

ijtassera alle oro eolite, altre tre pappreseu-
tazioni e domonioa due mattinate alle è ed alle 
6, alle quali le buone mamme non mancheranno 
di condurrò i loro bambini e di aero le usuali 
rappresentazioni. 

Attivo 
Cassa L 
Portafoglio „ 2,508Ì493.1B 
Anteoipozioni sopra pegno di 

titoli e merci 
Conti Correnti garantiti . , , . 
Valori pubblici e industriali di 

proprietÀ. della Banca . . . . 
Debitori e creditori diversi . . 
Banche e Ditte corrispondenti 
Cauzione ipoteoarìa 
Stabili e mobilio di proprietà 

della Banca 
Tììffctti per l'incaeso 
Depositi a cauzio­

ne operazioni di­
versa L. 201,639,50 

Depositi a oauzio-
ne impiegati. . „ 25,000,-' 

Depositi liberi e 
volontari , . . . „ lQ,'ìll.— 

6,849.80 

11,807,-
62,431.53 

207,4D7.54 
12,971.46 

30,000.— 

14,778.94 
11,618.17 

PRELATI CHE SI CAZZOTTANO 
Notizie da Madrid recano che pe r 

vecchi rancor i la s e r a del 3 scopp 'ò 
uno scandaloso o non inc ruen to a l t e rco 
fra il vescovo di Madrid, monsignor 
Guisasola e il ca rd ina l e p r ima te a rc ive ­
scovo di Toledo S. E . Sancha , od il 
vescovo di Cuenea, mons ignor Sanguora , 

Il Guisasola invi tò gli al t r i due p r e ­
lat i al palazzo vescovi le e appena que­
sti vi giunsero, dopo averl i ingiur iat i 
a t rocemen te , li colpi con te r r ib i l i caz­
zot t i . 

Avvenne un pugilato lierissimo che , 
senza l ' invervonto de i servi , av rebbe 
avu to graviss ime conseguenze . 

Un do t to re venne ch iamato a medi­
c a r e i nasi di quel le pe r l e di pre la t i 
car i ta tevol i o c r i s t i an i ! 

Camera di Commercio. 
Corsa medio dei valori pubblici e dei cambi 

del giorno 5 giugno 1903 

Imposto e tasse , L. 
Interessi passivi. „ 
Spese di ordinaria 

amministrazione „ 

5,058.51 
38338.44 

8,161.13 

241,150.50 

49,608.08 

P O P I poaceasopi di l ibrett i 
dalla Cassa di Rispapmioi l i 
minis t e ro del le poste con la legge 3 
luglio 1002, s tabi l i - che oinct tendasi 
l ' inviò al minis tura dei l ib re t t i per la 
revis ione e reg is t raz ione degli in teress i 
il possessore non potesse più rec lamar l i 
pe r . gli e r r o r i e p e r le frodi| |ohe avve­
nissero dopo l 'u l l ima rev is iuue . 

Sappiamo che si é già iniziato ta le 
l avoro e che ò necessar io che 1 no i ses -
sor i doi l ibre t t i di r i spa rmio non fac­
ciano passare l ' anno senza p r e sen t a r l i 
a l la revis ione . 

N u o v a o s t e p i s i Ne l pomer iggio 
d'oggi il sig, Komano Jaconissi di 
Unt t r io a p r i r à una nuova as te r ia nei 
locali Ball ico, mess i appo . i t amen te a 
nuovo . 

Il nuovo eserc iz io s a r à forni to di 
scelt i vini di r inomate can t ine f r iulane, 
nonché di b i r ra , gasose , l iquor i , caffè, 
come pu re di cuc ina al la casal inga. 

Al l ' egreg io od iutrajprendento s ignor 
R o m a n o augu r i amo ott imi alTarl. 

O p e r a i o d i s g r a z i a t o . Ie r i a l la 
f e r r i e r a di Udine, un opera io , c e r t o P r o ­
pet to Guglie lmo, d 'anni 17, da S. Hocco, 
acc iden ta lmente ferivasl . R ico r se tosto 
ttUe c u r e del l 'ospedale dove venne me­
dicato da ustioni di secondo grado , in­
te ressan t i la reg ione in te rna de l l ' avam­
bracc io de s t ro . 

Ust ione g iudica ta guar ib i l e in giorni 

otto. 

Capitalo sooiala . 
Fondo di riserva, , 
Fondo por even­

tuali infortunii. , 
Fondo per eveut. 

oacill, valori . . , 

Passivo 
~—3^\ui,i In.io 

, 215,376. -
107,819.— 

3,033.19 

1,353.24 

RENDITA 6 »/. . 
„ * '/. •/. , , . 
„ 3 V, "Z. . . . 
„ 3 »/. , . . 

104 
103 
100 
72 

l4 
i l 
17 

Azioni. 
Banca d' Italia 
Ferrovie Meridionali 

» Mediterraneo . 

966 
711 
484 

50 
25 

Obbligazioni 
Forrov. Udine-Footobba 

„ Meridionali 
„ Mediterraneo 4 <>.', 
„ Italiano 3 "'(, 

Gitlì di Roma (4 °'. oro) 

60Q 
844 
604 
353 
609 

60 
75 

75 
69 

Cartelle. 

Depositi in Conto Corrente ed 
a Risparmio e Buoni frutti­
feri a scadenza fissa , 

Banche e Ditte corrispondenti. , 
Debitori e Creditori diversi . . , 
Dividendi , 
Depositanti a cau­

zione operazioni 
diverse L. 2} 1,639.50 

Id. a cauzione im­
piegati , 25,000.— 

Id. liberi e volon­
tari „ 19,611.— 

Utili corrente esercìzio e ri-
aconto 1003 

327,629.43 

2,288,279.22 
219,895.07 

8.31 
8,604.71 

246,150.60 

7l,'i47,83 

Fondiaria Banca Italia 4 »/„ . 

„ Gassa B., Milano 4 "/a 
» 11 II n 5 /o 
, Ist. Itai, Roma 4°/» 
„ Idem 4 '/, •/, 

Cambi ( cheques - a v is ta ) 
Pranoia (oro) . . , , 
Londra (sterline) , 
Germania (marchi), 
Auatria (corone) 
Pietroburgo (rubli), 
Rumauìa ( l e i ) . . . . 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire tnreho) 

5C6 
620 
511 
620 
607 
621 

100 
25 

123 
104 
265 

98 
i 14 
22 70 

LOTTERIA PROVINCIALE 
A FAVORE DELLA 

Esposiz ione Reg iona le 
di Agriooltura — Industr ia - Arte 

• C T I D i a s r B 1 S 0 3 

LoUoria autoriz/ata coti doertitoSi fobbralo 1903 
del K. Prefetto dì UJino 

150.000 biglietti da UNA LIRA 
P f l E i M I -

K. 1 da L. 20.000 L. 20 000 
» 1 » » 1,000 » 1.000 
» 2 » » .'jOO » 1.000 
» 0 » » 100 » 600 
» 10 » » TìQ » 500 
» 210 » » 20 » 4.200 
» 1270 » » 10 > 12.700 

N 1 5 0 0 l'itMiiI iM coidploseLvtt valore dL L, 4 0 . 0 0 0 

I * r l t i a o F>,i:*eixilo 
L. 2 0 . 0 0 0 in contanti oppure Una 

colonia agr ico la e oioò : 
a) Gasa colonica con stalla relativa 
h) Terreni auparaoie CQQiuarìa portitiho E23,S5 

pari a 63 "/« CBIU[)I fri-ilani di coi trovaai ; 
a prato circa campì S3 
ad aratorio „ 38 

Un p r e m i o o g n i 1 0 0 b i g l i e t t i 

La Lot ter ia viene e m e s s a d i re t tamente 
dal Comitato de l l 'Espos iz ione 

XLi*}EIstr-az;lon.e dot prcmt avrà luogo 
irravooabilmanto e n t i r u 11 a T S e t t o i i a -
'bz^o l O O S y giorno stabilito d'accordo fra il 
Comitato oaocutivo doli'Esposiziono ed il Pro-
fotto di Udioe. 

Acquistando u n b l j ^ H e t t o si ha diritto 
dì Qvcro i' importo in contanti od io ogirotti li 
valore oommcrcìals superiore al pro-uio toccato. 

SsJe del Comitato l o t U : Via PMtnra , S. 11 

Oggi, sabato, alle ore 3 si apre la 

Trattoria all'Esposizione 
Via Savorgnana , N. 4 0 - Casa Ballioo 

(di fronte all' Euposizione) 

O o n a m p i o s t a l l o 
SALONE SPAZIOSO H lìENIi ARlBilOIATO 

Cucina al la casa l inga 
a prezzi modici 

Vini Qni di oatitmo di Bu t t r io o da 
pasto aiicliR por espor taz ione . 

Vini in bott iglia nos t ran i o fini del 
Piemonte , 

B i r ra , Gasose, Bibi te al Soltz, L iquor i 
diversi e caffo, 

L'esereeote 
Jaconissi Romano 

Chai*i tas 

Approvata eoo logge 2^ dleembre 1901, D. 544, 
a favore dei seguenti Istituti: 

Oliera pia nazionale per ass i s te re i fi­
glinoli de re l i t t i dui condannat i , R o m a ; 

P i a Casa pei minorenni co r r igend i , 
F i r enze ; 

Gasa di r ifugio per le minorenni c o r r i ­
gendo in San Fe l i ce a lilma (Galluzzo] 

LIRE 100 MILA 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Marsala 

Vermouth 
Cognac 

Concessionar io Esclus ivo 

pe r t u t t o il Vene to 

Massimo Guetta 
Venezia I 

••a Tombola . 
2>a Tombola. 
Premi 

L. 5 0 . 0 0 0 
„ 2O.O0O 
„ 3 0 . 0 0 0 

ESTRAZIONE IMPROROGABILE 
7 Giugno 1903 

Prezzo (Iella Cartella Lire UMA 

Clii aciia Sta tre carieliG pad lìmm L, 8510 
il namcro ilclle cartelle 6 limitalo 

Àmm! Co!' Ottaviano Collalto 
(Ccnegliano) 

Il p fiiilla 
a ppezzi oonwenient iss imi 

Vini di lusso - Grappa e Spiriti 
Lat t ic in i tìd a l t r i p rodo t t i . 

SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

SDacclfl in oaine Ponte PoseoIlB, N . 11 
l l app . pe r U d i n e : Sig. Sandr i Piet ro 

—0 TELEFONO N. 14 o— 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo da l la Clinioho di Vienna 

S p e c i a l i s t a per l'Osletricia-QiDGcoioiiia 
e per le malattie dei tamliiDi . .-

C o n s u l t a z i o n i d a l l e I I a l l a 1 2 
tut t i i giorjii ecce t tua t i i festivi 

V I A U i n U T T I , N . 4 

N I A H I F A T T U R E 

(ex Negozio Tellini) 

Sto f fe da U o m o 

e da Sigiaora 

Seterie e Biancheria 

CfltODBrie Eli arììcoli di molla 

Stoffe da mollili ecc. ecc. 

Via 
•crzDxnsTE 
Paolo Oanciani, o 

L, 3,162,205.16 
Udine, 31 maggio 1903. 

Il Pro9Ìilenta 
Giov. Bali. Spezzoni 

IL Sìodaco U Direttore 
Gennari rag. Qiovanni 0- Bolzoni 

Operazioni deiUi Banca 
con soci e non soci. 

Emette a*ioni a L, 36.50 cadauna. 
Sconto effetti di commercio 5 per ] senza 

conto. — Prestiti su cambiali a duo | prov-
firmo, S li2 0 O per cnnto. )vigiono 

Accorda sooaemioni sopra valori pubblici ed 
industriali, 5 - i5 Vi % Apre confi correnti verso 
garanzìa reale. — Fa il seroisio di cassa per 
conto toni. 

Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 
Napoli. 

Riceve somme: 
in Conto corrente con cheques al 3 1/2 por 

conto, netto da ricchezza mobile. 
in deposilo a risparmio at portatoì'e al 3 1/2 

0 ^ per cento, netto da ricchezza mobile. 
in deposito a piccolo risparmio sì 4 por cento, 

netto da ricchezza mobile. 
in conto vincolato a scadenza flaaa od in Buoni 

di Cassa fYuttiferi, intoresHO da convenirei. 
Kv̂ B l i i t c r f - » « l d i f o i i r r ' r i i o enl 

ffflttrno, Bioiii f o s t l v u , « « « g u e i i t e u l 
TcrNttitifsiiA», 

I l i b r e t t a t u t t i s i » n o « ; r n t u l t l . 
AUeSocietà di Mutuo soccp'^so e Cooperative 

aocorda tassi di favor». 

Rasa Pietro, gere.nte responsahile. 

M e r c a t o d e i g r a n i . 

Udine 6 giugno 1003 
GranoLuL'co all'ettolitro L. 13.— a U.15 
Cintiaantino • • 13.— a Vò.'ift 

M e r c a t o d e i l e g u m i . 

00600000000000000000000000000 

Piaolli 
l*'agiuoli 
Aaparigi 

Ciliege 

al chilo da cent. 

D e l l e f r u t t a . 

1 0 . - a —.— 
8 2 . - a S8.— 
3 3 . - a 40.— 

16.— a 40.— 

Prof. E. CHIARUTTÌNÌ 
aeriose 

a<i>n«ul%'Si «affini 
ogni g iorno dal le o r e 11 ' / , a"'^' 12 Va 

Piazza Moroa tonuovo (S. Giacomo) n i . 

® G L O R I A » 
amaro stomatico 

p r o e m i a t o o o n m e d a g l i a cL'ox*o 
a l l 'Esposiz iona Campionar ia 

di Udine. 

Da D W i solo - a l l ' a w oì al sellz 
laveozioae del fa ohlmioo farmaoista Luisi Sandr 

Unico p r o p r i e t a r i o del la genuina r i c e t t a 

Giordani Giordana (Fagagaa) 

o o o o o o o o o o o o 
o o o o 
o o o o o o o o o o o 
o o o o o 

CURA DELLE SOFFERENZE EMORIÌOIDAHIE 
Parere JeH'lll. ProL Gay. Dff. iiolfo Fasaco, della E. Dniyersità il liaBoli. 

Sotto il nome di emorroidi si donignano lo dilataiioui delle vene dej 
retlo, die se)(Uono a cause generali o locali di rislafjno di saugno col si­
stema venoso addominale e che dvntio luogo col tempo alla fcrmoziouo di 
tumori varricosi, emoiragie ed a disturbi generali e locali. Questiconsislom 
in bruciore alCano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
retto. 1 dìstuibi lieiiei-ali consistono m pesantezza al basso ventre, flaulolenza, 
dispepsia, alito fet'do, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

I.e cause d.;giiemor- io di sono varie: la sti-

tichezia abitualo, gli o- s . ' v U / / / ' ' ' " °° ' ' " ' ' " " ' " " ' " ^ ' ™ ° 
veiKua addominale per -^W\M/y malattie del polmor.e, del 
cuore o del fegato ecc. 
la cura dovia essere di­
zinne intestinale, ed a 
materiali e ciò si ottieuo 
che alvino regolari, mercè 
rose dal sangue all' in­
diminuire la pressione sanguigna nel campo della vena porta, ed a congestio­
nare indireltameuto anche gli organi ammalati, ft. tutte queste indicazioni ri­
spondono ra'rabilmente i purganti salini e specialineute l'acqua Loser Jànos 
I M n r o » r a l i u H , 1 cui meriti sono noti por css.ro preterita ad essi. La 
dose per otteneie gli effetti utili varia da gr. £00 a 250. però volendo con­
tinuare per paioccliio tempo la cui a e per mettersi al sicnro dello recidive sarà 
bene usare non più di 100-130 gr. al gioruii. 8 

Nell'uno e nell'altro caso 
retla ad eccitare la fun-
evltarc il ristagno dei 
de<erminando delle scari-
r aiUusso di correnti sie­
te stino; ciò che vale a 

L'acqua minorale naturale " MARCA PALMA „ 
si vende nel le f a rmao ie e negozi d 'aoque miae ra l i . 

Guarda r s i da l le cont raf faz ioni . Es ige re M a r c a " P a l m a , , e facsimile, 

P rop r i e t a r i a LOSER JÀNOS — Budapest ( U n g h e r i a ) . 

OOOOOODOOOOOOOOOOOOOOQOOOOOOÒ 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
o 
o 
Q 
o o o 

http://css.ro


ILi iPRilULI 

Le inserzioni pep il "Frinii,, si rieevono eselnsivaMeate presso rAmmiaistpazione del Riopnale in Udine, Via PrefettM N. 

-HIMIi 'f 
\% ^-.-i MlGO 

l ' r ' o f t i t v i i f i t t ì , Xin»*lfln j i *>cl tiA I r ^ o t r o l i o 

n i > i i e iLui G B U M a i * a B S p a o l a l a iDci 'Osituia) t,ar« ut CUAA 

L ' A u q i i a O h i l i l n a M l o n n e , prppiratji non siitrma ^iicrlnlc, e conm»t«r le fl! primli-
i\n-.a r,\\%1.\,'., v^^iifilc le nit^liutl virtù tpra^iewtivho, le ^UJIÌ Jol'«ntft lotio "» pOHenW e 
tftnacc rit,'<;fi(T,ii(iin drl Sistfuin rnp ìlare, FMJI 'f mi ll(iU'diniiifi''«i»ntfi o lloijiiilo fil iiilCTi-
niaiiti; c..ii-|i(.ìli. di sr>«lnnie vrtiotali, ne» laiiih'a il r(>li>ri' i!ei tMfL'i'.l ' "O imredhefl U « d i i W 
lirernaliii-a. r>ia ha dato Tiii.ll.ilMitmied-aii a lOiliLidieiilis» ini nuche qit..tido la cndiiW 
i(ia(i),ilicr» dei rnt'c'l'v^i roitiif'niii. !•: voi, o madri di ramiglij, iis<itc d e l l ' A c q u a O l i i n l n n -
W l o o i i o )ic> veltri fi);l> >!iirun<e radi . lc ireni i i . faterò ^eml)r« coiitiiiuare l'tiio e IATO nHÌcti-
ieTe:c una ntjlniiid.intc f ni-'ulii^t»!»- . , . 

laiJuHi 9.-iriì e n'hiiRtl doviebberopnie usar» A o n u a C h i n i n a - ' 

Nltaana f 
Una 1 • 

K 
l'I''' 

r 11 perlrctlc di>l1a r rtd; ta di «tui e (11 vedurii iinìilanchlro. 

Ilio: l'Acqua Cti)ninn-M1uon« t 

JP 

iiiliarci i corc'l'i d ì Icro f o r u o vigert i 
toglie l<i (ui'iurii ed 'niFiKa IOFLI imiiirtc una friRTBiixK t l s l i t lu is . 

A . ' f '•V LC «f* 'A* JW 'X'' O 
i-i^wn^-r ANnni.O M/nONH * e Prt>/umi*ri •- MiltiHo. 

La loro « Q q u a C h i n i n a M i u o n n , stienirertUt» g i i pili volte. In trovo 1» m l -
irlidrK «fiMia .la irclcit» vop l.i tc»ir,, perdio l|{ionirn nel vero «omo o di tfrato profumo, « 
vnr-ii:>niiti- adatta RRIÌ mi atifOiiiilrli- littirinvcioiire. Un bravo r buon paf iucchere ne d o -
vri>li1)iì oiurro »cmi;r(! furnitu. 

Tii>:i raJIcitFaniritti e nnliitiii-'lriii nii i>rnr̂ ^«i d) Inro devotiiiliffln 
Poft. r.insr.-O :if)i;t,\;vw/. l'Jlìi. Saniti LATERA {Ktnm). 

iiliir'.l ditlteriHttriirrii; 

^r,| a diiriii iu-'Villtu 
I l.dll elio ifralidi 1.» 

.1 s r a V t . S i - i o i ' " " " 
- • : v i ! 't Mlftiiim 

^ • ^ • ^ - . - ^ ' • i - ! ' - ' 

1 In fìalr. d,. 1.. nT.'i. I 

•C V'i7,vi:3. :Ì y ir.a 

VELLUTiNA LINETTI 
IGIENE il BELLEZZA flei VISO 

Unico rimiiflio contro il';gransu-
ìloiv! n l'oscoriazioui della pelle ren-
(ieiulolii bianca, fresca, morbida. 

SDAVEMUNTK PROFUMATA 
alla Violetia, Hellotropo, Pa tch 'Ul l ed iiiodora 

Vonciosì presso tu l l e lo Profumni' io, Chin-

Oiiglioi'if, r a r m a c i e , e Negozi dr-ogho o biado. 

Scalùia piccola ceni 20 - grande lire I. 

f. LINETTI - Venezia 
F r a n o o a i p o r t o 

BI spoilisco UDR scatola grande contro invio di Xj. 1 

t. Fa rmac ia Z a r r i - Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successora 

Specìalltì della Ditta * 

GRANULARE VICHY 
per prcpararo l'acqua artìQciato rivaleggia a to con la 
DBturale. Una scatola per S O litri Viro 1 . 

Scatola Fopolape 
s o (agli a 60 buste 

Cent. 50 Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

Mapeo Bapdnseo 
UDINE 

SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
d. i costx a.'zLoxxX xxì.soo&xì.lcJa.e 

A N O N I M A r i ! R A Z I O N I 

Succeus. Officina e Fondoria HI. D e M o r s l o x * fondata noi 1850 in Bologna 
Premiata colle' massime onorificcnso iti 43 Esposizioni e Concorsi 

Medaglia d'oro del Ministero d'Agricoltura Indttstria e Commercio i903 

Specialità 
in 

Locouomn 
TREBBlATlilGl 

su dv,e e quattro 
ruote 

per montagne 
e 

•piccali poderi 

RiconoBciuta incontestabilmente l e m i g l i o r i por la trebbiatura in collioa o oioofagna, 
quindi generalmente adottato. — CoptruKÌone robustiueitna, grande facilità di trasporto, fun* 
zionamento iaccccpibile. — MaeBlmo rendimento colla minima spesa di combostibile, 

GARANTITE SOTTO OGNI RAPPORTO 
'ìfOO D o p p i e t t e v e n d u t o d e l so lo p l o o o l o m o d e l l o 

Listino e schiarimenti gratis a richiesta 

TUrtBIlMJE!, R E G O U A T O H . ! , P O M P E 
massimo rendimento dell'80 atl'SG per Ojo 

Macchine e caldaio a vapore Specialità per cartiere - Alzamenti d'acqua 
I JMPXAIMTI B L B T T F U O I  

NUMEROSI CERTIFICATI E REFERENZE. 

ORARIO FERROViJ&RIO 
fa 
•A 

ritrai 
uDins & YSNiau i»L nxuu k. v&lnl 

0. 4.40 ÌI.B7 D. 4.4G 7.4; 
k. a.so 12.07 0. e.io lO.O'i 
T). U. ì» 14.10 n. 10.46 16.2E 
0. 13.%0 18.00 D. 14.10 17.-
M. 17.80 Z2.U 0. 13.37 23.86 
D. tOXi «3.0» M. S3.3IS 4.40 

u mun À VOWTSBBA •A VtakTUjBk A umm 
0. 6X1 9.10 0, 4.60 7.38 

a 7.E) 9.66 D. 9.28 U.0ÌS 
0. 10.% I3.SS 9. U.39 17.08 

n. 17.10 iO.lO 0. 16.ÌSE 10.40 
0. 17.3S «0.4E D. U.S8 SO.OE 

BA OAfiAlBA A r o i l T O a m . 

A. 9.SB 10.05 
«. 14.31 16.ia 
«. 18,37 19.20 

BA 7 0 K T 0 a K . A UASAX8A 

I 0 . 8.21 902 
0. 13.10 13.65 
O. io. 11 20.60 

OBIHB S . a i O B G I O T B i a z U 

M. 7.24 D. 8.12 10.45 
M. 14.31 M.14.1E 18.30 
M. 17.64 D.18.B7 21.35 

T B r a z i A « . GIOKaiO USIMI 

a 7.— M. 9.05 0.53 
11,10.20 M.t4JiO 16.60 
a 18.25 M.20.30 21.16 

BÀ OASAUA A SPILIICB. BA SprLlHB. A OAftAISA 
0. 9.16 10.— 0. 8.15 8.5) 
M. 14.83 15.25 M. 13.15 1 4 . -
0 . 18.40 19.2IÌ 0. 17.30 18.10 

BA tlBEMB 

0 . 6.30 
D. ».— 
M. 16.42 
0 . 17.2!» 

A n u B A T S 

8.45 
10.40 
19.46 
20.30 

BA VKIBSTX 
A. 8.25 
M. 9. -
0. 16.35 
D. 17.30 

A OBlKa 

7.32 
U.IO 
12.55 
20.— 

UUIHB 8 . a iOBAlO TBIBSTB 

M. 7.24 D. 8.12 10.40 
M.13.16 0.14.16 19.46 
M.17.5« D. 18.57 22.16 

TBiBitTB a. aiomaio tmmB 
a 6.20 M. 9.6 9.63 
M. 12.80 M.14.60 16.0S 
D. 17.80 M.20.30 21.2" 

DA tlBiHa A tnriBALs BA eiTlBALB A UBIM 
M. 6.— 6.31 M. 6.65 7JSi 
M. 10.12 10.89 M. 10.53 l l . l i 
M. 11.40 12.07 M. 12.35 13.06 
M. 1S.0( 1637 M. 17.15 17.46 
U. SI.?S 21.50 H. « 2 . — 22,28 

Partente ArrtW 
BA i m i m A 

K. A. a . T. 8 . BAHIBIJ 

8.— 8,20 9.40 
11.20 11.40 13.— 
14.6G I6.1B 16.35 
8— 18.25 !i).4': 

Partenze Arrivi 
BA A UBIHB 

I. BAMlHI,a 8 . T . B . A. 

6,56 8.10 8,32 
11.10 12.25 — . -
13.SB 15.10 15.3C 
18.10 19.25 

Oggetti scolastici e di cancellerii'i ,':i trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine. 

Vernice 
istantanea 

Sonzn bisogno A' o-
perai e con tutta fa­
cilità si può lucidare 
il proprio inobiglio. 

Vendesi presso l'A.m-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di cent. 80 
ia Bottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

p e r l u c i d a r e 
ORO 

ARGENTO - RAII/IE 
PACFONT 

OTTONE — eoo. 
Si vende presso il 

Friuli a cent. 80 la 
bottìglia. 

ANNA fsiLLAG 
colla mia magnitioa capigliatura di Loreley 
lunga 185 cm. ottenuta in 14 mesi di uso 
(lolla pomata inventata da me stossa, In rao 
comando qualo unico mozzo riconosciuto 
dallo più colebri autorilti mediche per im­
pedire la caduta dei capolli, per farli ero 
Bcei'o « pnr rinforzare il bulbo capillare ; 
ngli uomini poi promuovo la crescita della 
barba che diviene piena, folta e rigogliosa, 

Oih dopo un breve uso, la modeslnia tanto 
rinomata preparazione, Uh ai capelli lucen­
tezza ed abbondanza e preserva ancho dal­
l' incanutire fino alla più avanzata età 

Prezzo di un vaso di pomata L. 6.00 
Un vaso doppio » 8.00 

Spedizione postale giornalmente verso 
anticipnzione dell' importo o verso rivalsa 
postale a tutta te parti del mondo diret­
tamente dallo fabbriche : 

ANNA CSILLAG 
I. G r a b e n N. 14 - V I E N N A 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le l i l i i ie l ie e nella p r a i i c a dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
i dai Professori 9t« <àiovantii, Uiaiiclii, AloiNelli, .Murro, Hlunfigli, Me Uenzi 

Uiivcclii, .«iclumacina, Wixioli, ecc. ecc. 
Padova, gennaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo proparato Fosfo-Stricno-Poptone, nei oasi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. 1.,'ho ordinato ai sofferenti por Neurastenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM, A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ilo deviso fare io stesso uso del suo 

preparalo ; prego peraià volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore F.. Ucl H^upo, Riccia Molise, — In Uiiint) presso le Farmacie CoiucssatU 
e .viija;rlo Fnbr i s . 

lUioa. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

dirotta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, o 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

TICA £ RINOMATA SPEGIALIT 
OKI,. d l I . H i e O li'AKMAVliitTA 

DE C A N D I D O O O M E N I C Q 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONOIÌE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, KOMA E PARIGL 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bitita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffè e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 
11 sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE proparato dal 
chimico farmacista Domenico De Candidò è il vero rige­
neratore dello stomaca, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

'• 'Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto, quindi, esprime l'augurio che L AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescrìtto dai medici come il miglior tonico digestivo ohe 
si conosca, 

Falumo, 2 febbraio 189S. 

Prof. Cìaetaiio S.a B^'arina. 

Sig, De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle ohe avendo usata' 

il suo AMARO D'UDINE l 'ho trovato d'uni efflóaoio, 
sorprendente non solo in tutte quelle malattia di sto'maos' 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattia esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco medesima cause màlvago 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia conosciuto, u non Unirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignano a Maro, 15 febbraio 1896. 

fViewla dott . S 'el le^rini 
Ulrattore doU'Oiptdata Civile di Polignano • Miare (Bari) 

Tintopa Egiziana I S T A N T À N E A per dape ai eapolli ed alla bai'ba 
IL COLORE NATURALE 

Per aderire alle domando che mi porvungono continuamcate dalla mia numorosa oUQiitela por avoro la TINTURA EGIZIANA 
in una aola bottiglia, allo *'scopo di abbravìure e aamplìfiaarQ ooa osattozza rappjicazioDO i , il aottoscrUtO; proprietario e fabbri-
canto, c8e altre alle solito scatole iii duo bottiglie, ha posto in vendita la TINTURA EGIZIANA preparata uncha in un solo fiaoone, 

E' ormai constatato ohe la Tintura Egvtiana Istantanea ò 1* unica ohe dia ai capelli ed alla barba il più bel colora uaturais, 
I/uniua che non coutoqga eoalanzo venefiche, priva di nttrato d'aeg^nto, piombo e rama. Per tali BUO prtjrogattve l'uso di questa 
tintara ò diveauto ormai generalo, loichà tutti heuno di gi& abbandonate le altre tinture istantani^e, la maftginr parta preparata 
a baae di jiiti-alo d'argento. ANTONIO LONOÈGA 
Scatola grande lira 4 — Piccola lire d . 6 0 . —. Trovasi vendibile io UDINS! presso l'Ufflcio Annunzi dot Qiornalo I FBIUH. 

^ 

Udina 1903 - Tip. U. Ba rdoscu 


